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ZA 
IL MATRIMONIO CIVILE 


1 casi di cui sono frequente cagione i 
matrimoni religiosi scompagnati dalla ce- 
lebrazione doll'ufcialo di stato civile, da 
qualche tempo lianno tratto a sò l'atten- 
ziono così della stampa como del governo. 
Non è guari, nello ‘circostanze di Milano, 
giovano si toglieva miseramente la 
in seguito alla morte di colui al quale 
aveva creduto d'appartenere come moglie, 
por la minaccia fattalo dsi parenti di esso 
di cacciarla dal loro seno qual concubina. 
E prescindendo pure da questo esempio 
particolare, si vodo agovolmente che qua- 
lunquo costituzione illegittima della fami- 
glia deve, come naturale conseguenza, ira- 
sciuaro la donna sopra una mala via. 

Questo effetto diventa pol tento più 
gravo quanto più ne sono frequenti le or- 
dinario cagioni. Fino dal tempo della in- 
stiluzione del matrimonio civile, i pregiu- 
dizî © la superstizione di parto del clero 
lo avevano fatto riguardaro generalmente 
como cosa sacrilega ed compia, inspirando 
verso di esso una invincibile ripugnanza 
nel seno dei cattolici meno istruti. Il sa- 
crilegio © l'empiotà dell'istituzione si do- 
vevano riflettore sopra coloro cho l'ave- 
vano ordinata, ma sembrava pur anco che 
non dovessero lasciare incontaminati quelli 
i quali vi si sarebbero accomodati. Da 
questo modo di pensare © di sentire do- 
veva nascero nella parte più fanalica dell 
clero la persuasiono che il suo sacro mi- 
nistoro gli imponesso di considerare come 
non necessario il matrimonio civilo 0 d' 
durre i fedeli a non credere altro.o a 
null'altro stimare fuor che la santità del 
agncato. Quindi è naturale che soguis- 
ero un certo numero di matrimoni pura- 
mente religlosi, e privi perciò d'ogni ef- 
fatto civile; cioè s'ebbero numerose fami- 
glie spogliato di stato civile, donne che la 
legge non riconosceva come mogli logit- 
time, figlivoli che rispetto allo Stato ed 
alla sociotà mancavano anch' essi. d’ ogni 
carattere legittimo. 

La sensazione di tutti cotesti mali e la 
consapevolezza della parto che in questa 
rganizzazione dello famiglie cui una SpE- } gio ci vieta di pubblicare eziandio questa muova 
ie di concubinato si veniva sostituendo, 
aveva la guerra dichiarata al matrimonio | tutte le principali questi 
vile, aperse finalmente gli occhi alle su- 


clero a raccomandar agli sposi che si sareb- | i 
bero presentati all'altare per la benedizione ‘ disposi 
nuziale, la necessità di compiere l'unione 


privata, debba mettere ta massima cura 
nell'ordinare lo famiglie sopra basi indi- | 
struttibili. Ma l'esempio non fu seguito uni- 
versalmente, nò tutti i vescovi diedero a 
questo riguardo eguali prove di saggezza 
e di prudenza. Quindi le unioni illegittime, 
cioè riconosciute solo dalla Chiesa, si mol- 
tiplicarono, tanto che costituiscono oggi- 
mai una piaga socialo cosiffatta da meri- 
tare tutta l’atsenzione dello autorità. 

È inutile che qui si rammenti quanta 
influenza la famiglia eserciti. continua- 
mente sopra i costumi dei popoli e sopra 
le loro abitudini sociali, nò quanta parte 
essa abbia sempre avuto nella loro storia. 
La Chiesa e lo Stato riconobbero sempre 
amendue la suprema importanza della fa- 
miglia nelle costituzioni così civili come 
religiose di essi, e vi diedero in ogni 
tempo la massima parte dei loro pensieri. 
Nè oggi operano diversamente, salvo che 
la separazione dolla Chiesa dallo Stato ha | 
dovuto portaro seco un cangiamento per È persisteva nell 
ciò che riguarda gli atti matrimoniali. Y parniciosa 


Fiachò questi due poteri rimanevano uniti, 
nulla ostava che le loro funzioni fossero 
tra loro a vicenda coordinate, e | mnatri- 
moni celebrati dal sacerdote davanti al- 
l’altaro‘ avessero tutti gli offotti civili, 
giacchò lo stesso parroco era ufficiale 
dello Stato Civile. Ma poichò ai manifestò 
la convenienza di distinguere gli uffici del 
due poteri, e la separazione sì venne 
compiendo a mano a mano, la benedi- 
ziono della Chiesa non poteva più senza 
manifesta contraddizione essere pigliata 
come principio di cotali effetti d'ordine 
puramente umano. Allora lo Stato, senza 
turbare o menomare punto Il diritto della 
Chiesa ad intervenire coi suoi riti nella 
celsbraziono dei matrimoni ed'a santifi- 
carlî davanti a Dio colla sua benedizione, 
ovo gli sposi lo richiedano, riconobbe la 
necessità, per tutto ciò che spetta sem- 
plicemente alla condizione soctalo dei con- 
lugi, di farla dipendere da un atto ci- 
vile. 

I naturali diritti della Chiesa in tutte le 
faccende d'ordine religioso, non furono 
dunque offesi in alcuna loro parto colla 
istituzione del matrimonio civile, il quale 
non doveva avere altro intento che quello 
d'accdrtare la posizione dei coniugi di 
fronte allo Stato come Stato, e di legitti- 
marlo per questo verso. Ma ciò non fu 
voluto capire da una parte del clero, e di 
là derivò l'avversione di questo alla no- 
vella forma di matrimonio e la costituzione 
di melte famiglie prive d'ogni carattere 
legittimo dirimpetto alla società, siccome 
abbiamo accennato. Ora alle conseguenze di 
un talo stato di cose niuno può essere in- 
differente e molto meno îl governo, cui vor- 
remmo aggiungere le stesse autorità cc- 
clesiastiche, sulle quali pesa il carico della 
perturbazione recata in fante famiglie. Se- 
gnalato il male, è giusto d'invocarvi un 
pronto rimedio da tutti coloro cine esercì- 
tano un'influenza sull'animo delle popola- 
zioni. Ove ogni speranza sia perduta, spet- 
terà allora allo Stato il dovere di prov- 
vedervi con mezzi efficaci. 


—___—_—_—_- 


Abbiamo ricevuto da Pisa una lenga corri- 
spondenza in cui, rendendo conto delle con- 
dizioni di quella città, ai fanno molte conside- 
razioni intorno alla lettera pisana del 20 ot- 
tobre da noi pubblicata. L'anigustia dello spa- 


corrispondenza la quale, dopo aver esaminato 
‘ cui ha datb oc» 
cisione 0 pretesto la piena dell’Arno, si ado- 


zione 


guarda l'am 


| LA PROVINCIA DI ROMA 
IL 


La Relazione dell'on. prefetto rammenta che 
le condizioni delia salute pubblica fureno, 
quest’ anno, poco soddisfacenti . quantunque 
nessuna grave epidemia abbia funestata la 
città è la provincia di Roma. Più volte noi 
stessi abbiamo dovuto lamentare le difficoltà 


a ci si andava incontro per l'insufficienza | 


-ia voti per l'aumento el ordinamento degli 
ospedali nella provincia 


molti Inoghi o non bastantemente osserrata, 
avesso a rispondere , nelle sue applicazioni , 
allo provvide esigente della leggo. 

Alîro argomento che richiamò 


importantissimo è quello 
po o ssbricoinenini La Paone hi uan 
osa descrizione delle condizioni in cui 
Una delle parti più importanti della Rela- { l'i 

lazione è quella che concerne le Opere pio. 
Sotto il procedente governo. ques 
ere interamente sottratta all'autorità civile. 
Difficitissimo pertanto rinset procararsi infor- 
mazioni esatte, tanto più 
viti alle Amministrazioni 
masero generalmente senza risposta , avendo 
l'autorità ecclesiastica vietato di dari 
mazioni di sorta al governo, Più tardi le Am- 
ministrazioni stessa , temendo il rigore della 
legge, presentarono notizie che în molti casi 
nom erano che superficiali. Malyrado tetta 
è pottito compilare mn 

opete pie della provincia. 
« Dai dati sin qui raccolti, sorive il pre- 
che io mon posso però dare per 
< sufficientemente accertati , si avrebbero in 
< questa provincia 498 istitazioni per doti, 
< 36 ospizi, 101 ospedal i 
« Conservatorii, 69 Monti frunientari. A 
« gendo a questi quelli della città 
<e che sono 50 Istituti 
zi , 42 ospedali, 14 
< torii, si ha un totale in tutta Ja provincia 
« di 188 Istituti dotali, 42 ospi 
« dali, 39 Ritiri e Conservatori, oltre 69 } 

« Monti framentari. > 

Molto più incerte sono Je condizioni econo- 
miche delle Opore pie. Dalle notizie che si 
raccolsero, però, si può asserire che ls sole | 
Opere pie di Roma hanno, ir complesso, una | 
rendita di 4,200,000 lire, senza tener calcolo È 
degli ospedali, che l'hanno in L. 1,847,000, | 


sidii concessi, degli sforzi fatti per avere 
maestri, della conferenze che furono tenute. 
Anche di ciò più volte ci siamo occupati, Del 
resto dal tempo in esi venne pronanziata di- 
nanzi al Consiglio la Relazione nuovi pro» 
gressì furono compiuti, cosechè le cifre e le 
notizie în essa raccolte accenmano ad un con- 
tinuo lavoro, fanno conoscere una fase del 


elle Opere pie ri- 


questo difficoltà, si 


provincia, si percorra alacromento il cammino 
nel quale fummo da altri precetuti , ed ogni 
mese, ogni giorno, reehi un notevole migtio- 
ramento anche nell'istrazione che sarà fonte 
perenne e sicura della rigenerazione di que» 
sio paose. 


i punti principali di questa Relazione che 
torna ad onore degli amministratori. della pro- 


| urca — isvinczioni rougricne — iù, NÉ, 


buona prova da secoli ed hanno servito di 


ch 
famiglie patrizie in stabilimenti da esse msn- 


Non seguiremo la Relazione in tutte le con- | seria, ché il Tiut addita con razione come 
siderazioni che fa intorno a queste Opere di i la meglio informata e la migliore del mondo. 
beneficenza, alcune delle quali più non ri- 
spondono ai bisogni dei tempi. Importa sol- 
tanto notare che ora si provvede a riorvi- | 
nare le Amministrazioni, e già s’incominciano 
ad ottenere soddisfacenti risultati. Il prefetto 
crede possibile ed utile la riunione di più 
Istituti in uno solo, Gi 
Una questione gravissima è quella degli 

i di Roma, e mi pare ce ne siamo più 
le occupati, indicando maa mano le delj- 
berazioni e i provvedimenti che vennaro presi 
riguardo a. questi Istituti, e che ora troviamo 
riassunti. nella Relazione. Così pure sul Moate 
di Piet, di cui la Relazione si occupa a 
lungo, noi abbiamo pubblicato ancora recea- 
temente ma articolo. Ma ci pare opportuno 
di riferire le seguenti parole del prefetto che 
riguardano alcuni bisogni vivamente sentiti 
dalla nostra città : 


lo confesso, molto, moltissimo ancor rimaae:a 
faro; ho fidacia che anche in ciò il buon valere 
del Municipio ed i generosi sentimenti del Con- 
iglio comunale iroveranno i mezri necessari per 
un radicale provredimento così generalmente in- 
vecato © qualche riforma che ia breve sarà in- 
trodotta nell' Amministrazione del magnifico Ospi- 
zio di S. Michele, a tala uopo 

qrotto dalla carità del maggiori, polrà contribpire 
moltissimo ad una favorevole soluzione dell' 
duo problema, soluzione che fa impossibile con- 
seguire, malgrado vi si adoparassero i pontefici 


lo però vorrei pregarvi 
di cittadini, ancor 


alsiasi pa 
, so non ricevono oppartuna istrazione, che 
essere dala che da appositi maestri, è 
ji norme; ma dotati come sono dî sensi 
squisiti, riesce loro facile l' apprendere o nella 
+ musica ‘apocialmente trovano un sollievo al triste 
‘un mezzo di provvedere 
stessi; e fa con vera soddisfazione che in 
Jegti giorni ,odij Ja proposta fatta,da yno di 
voi © cho spero troverà eco in tatti. 
In questa ciuì esisto già un piccolo Istituto, 
opportimo e non ha mezzi 


i Roma. Tatanto egli | x 
ogni stadio affinchè la spesa cbbligatoria ’ nen può 
elle condotte mediche, pur troppo elusa in con 


tenzione | &u 
del prefetto fu quello concernente i pubblici } 
cimiteri. Malgrado le disposizioni della legge, | 

parto dei comuni la che però non ha lotale oppor 
ali stppeltimenti nei par stendere la cos opera pietosa. Un vostro soo- 


Domenica, 3 Novembre 1872 N. 308, > 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Per gli nazuosi io 4° pig. ripolgucai a'Uttio gen. 
MG D. Fianose, via della Macal VE ri 

SAB ad irene, VIN N par uecne NA 
Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la Arma del gurenia L, Ta Uiee: 
Gli stbonamenti cho si prendono per l'estero devono pagani Îa aree 


al callo è perfino. nella chiese | corso, meglio uno subile annuo po- | sale ai tempi di Giorgio I, che 
rebbe to | l'inglese e si continuò al 


E) 
al ine di rvadero È 


Altro afgomento Il nomero dei ministri è superiore a quello 


degli altri pesi. 
istruzione fu trovata, rende conto dei sus- 


medesimo, ms non io darci 
istruzione 


hanno rango ed attribuzioni 


E con ciò crediamo di svar fatto conoscere 


———_—r__: 
REMINISCENZE DELL'INGHILTERRA 
Mi - 


Lo istituzioni politiche dell'Inghilterra fino 


ma si moderni Stati costituzionali. 

La macchina politica va a dovere, sanza 
scosse, riformamdosi gradatamente e proce 
dendo sempre a seconda della pubblica opi- 
niione, ottimamente rappresentata dana stem pa 


siglio privato, il quale, in origine, not sra 
composto che di persone che” sì {supponeva 
‘godessero la fiduma persopale del 

lore i accrebbe 


Per tal modo il popolo gode i sommi bene- 
fini della stubilità, della libertà, dell'ordine e 
della floridezza del paese, che costituiscono 
la sua felicità e la sua gloria. 

Questi vantaggi sono così apprezmati che 
pochissimi somro in taghilterra i repubblicani 
0 coloro che in qualunque modo aspirano alla 
distruzione delle politiche istituzioni del paese, 

‘E tant'è che‘ Dilke, uno dei pochi reptb: 
blicani che siedono in Parlamento, è conside- 
rato come un uomo talmente eccezionale, che 
i fiacchersi in Londra ne additano la casa ai 

eri come una curiosi 

La hase della Costituzione inglese è una 
monarchia che data da più di millo anni. Il 
sio potere non è mai stato compiutamente 
assoluto ed è poi venuto scemandosi ‘man 
mano fino ad assumere la forma di una vera 
monarchia costitueionale, limited monaroky, 


cioè del govemno ereditarie di un re 0 di una ni 
tamente ad n Parlamento. ©. falle domando dirette al re, se egli volesse 
sancire tale o tal altro articolo di legge, si 
'ardime suo rispondere dal 
Parlamento, con forma 
frsmense Le Roi le 
le Rot s'avtstrà se 
dI, core pregio di 
ate è per mezzo della semplice 
ORSO 
eteditaria, detta dei lord e l’altra ‘elettiva, È ui, = he 
delta dei comuni. Questo rome nom significa ee mene ikpoagldbiore 


punto, come può credersi dè taluno, una rap- 
presentanza di comunità o municipi, ma si 
Applica al comune del popolo, cioè, a tatti 
coloro che non appartaagono alla classe dei 
lord, o pari. È 

N potere eséeutivo spetta unicamente sì re 
che lo esercita per mezzo dei suoì ministti. 

1 diritti e le prerogative della Coroiià non 
differiscono da quant sianò' presso di noi; 
non mette conto perciò ché mi dilupghi in 
propasito e mi limilerò a segnare le dif» 


renze. 

"LA principale di osso consiste mel disitt di 
successione al trono, fl quale, in mmeanza 
di discendenti maschi del re, si devolye ai 


re è inviolabile ed egli ‘non è risponsabile, 
vigendo col il principio che il're non può 
fa tota the ing sn do no sorong. Îl (A 
urano esercita il potere esecptivo per mezzo 
ministri responsabili, Parsi il Consiglio 
di Gabinetto. 

Questo Consiglio mon è mai presieduto. dal 
re. L'uso di tenerlo senza la sue presemza ri- 


_———_ +_ |# + _______—__——————— _ _»_ y_  mup_—T__—__——_—1—__—P———————= 


ONA LETTERA DI STUART-MILL 

ll segretario della Società internazionale 

operaia di Néttinghàm'ha ricevuto dal ‘signor 

ia lettera seguente’ in ringraziamento di 

un’opuscolo ch'egli aveva “inviato al: celebre 
‘economista : 


Avignone, 1 ‘ottobre 1872, 


Caro sigsre; rispondié alla vostra lettera del 
87 agosto, e vi prego di ringraziare iî mio nom 


Societa pratztnao di Nolgham dell'invio 
‘i 


la 
dal'ano piorma. VI uno mill coso che ap. 
provo ‘Vostra esposirione di principii, e non 
vb'héfià b quasi niifia “ché io possa condannare. 
Devo però dirvi’ che 1 vostti ‘pribdipii sono posti 
in modo tanto generale che. mi è impossibile di 
volta vino a qual pento potrei portare il mio 
concorso ai mezzi pratici destinati x farli pur- 
sat nll'Apglicadione: 

VI dend petò farti ud' osibitizioni, poichè mi 


è è sufigerita dalla » redarione del' vostri“ pro- | 


gramma. Ù 
Quale vantaggio trovate: voi nel dare alle vo. 
atre dottrine un titolo come il seguente : « Prin- 
cipii della rivoluzione politica e sociale? » Que- 
atà parola rivoluzione, applicata ad un corpo di 
principii o di opinioni, non ba significato nella 
Lifipan “iniglove. icolazione signidca per noi'cam- 
biimento di'igovertio prodotto dalla Tora, sià da 
un'insurrezione di popélo, ovvero ds un ‘provin 
ciomienio militare, ‘poco importa. Il significato 
che dale a queste parole: i principi della riro- 
luzione, non può essere indovinato che dalla co- 
gnizione della lingua francese. In questa lingua 
infatti esso sembrano esprimere le idee politiche 
di oghi democratiéo che le adopera. Non credo 
chè 'siù bené acceltare questo mofo di parlare 
tuttò franchsé. 

Esso deriva da uri dlletto dello spiriio fraticese, 
ed è'stato la'caùsa dei diversi insuccessi di que- 
wa nazione, nei suoi sforzi per giungere alla li 


bertà, I nostri vicini si--sono- lasciati sedurre 


nora avvenne talto all'opposto nello spirito in- 
glése'; gl bisogaronò delle formole che espri- 
mossero idee ‘definito 6 non vaghe parole, che in 
fondo nob significano malla. Non'esiste nolla di 
realb ‘che si chiami ‘la ‘rivolitione è non vi sono 
principti della rivoluzione: Vi ‘sono’ delle‘ mas: 
sime che la vostra assobiazione considtra a ra- 
gione come la base d'an governo giusto, e'dob- 
biamo riconoscere che è una tendenza della no- 
sita epoca, a misora cho la sun inuligonz si 
siflappa, di ricercare l'applicazione dei principii 

di'gotia nell govértio. nni 
“ti di ttord il'todo della. quistione ‘e qualito 
pit" “diméstrati chinramente qu 
cipii;- quanto più gli vomhi ‘saranno disposti 
intendersi, tanto più essi: vedranno chiaramente 
l'oggetto delle loro distussioni ed'i limitì che 
bisogna stabilire. Quando, invece di ciò gli uc- 
i si schierano soito bandiere diverse, come 
jemici della rivoluzione 


9 

FARA Huticaso del provedimenti adotti non 
dal loro yalore reale, ma dalla loro analogia con 
questo 0° quell'idealo astratto: Gli utili rapporti 
che ni sono stabiliti da qualéhe tempo fra le classi 
operaie délla Francia e dell'Inghilterra, ci coste- 
rebbero cari se facessero abbandonare agli uo- 
mini avanzati di quest’ultimo paese una delle 
qualità caratleristiche dello spirito inglese, per 
cadete la uno del peggiori dilui del'nontri vi 
cli. 

Niji posò lertaintre senza esprimervi il pia- 
carò cho provo nello scorgere che la vostra as- 
soclaziene ribonosee interamatle alle done diritti 
‘uguali a quelli degli nomini, ‘alle minoranze dei 
diritti protettori contro l'oppressione ‘delle mag- 
gioranza e che, per garanzia di questi ultimi, 
essa reclama l'istituzione di principii federativi. 
Vi consiglierei, allo stesso scopo, . di aggiungere 
al'vostfo, programma la domanda d'una rappre- 
stilitiza ‘proporzionale al numero degli elettori. 

Soto; sigriore; vostro devotissimo E 

1/8. Mii, 


CONGRESSO DEGLI ALLEVATORI 
E PROPRIETARI DI BESTIAME 


(Corrispond, particolare dell'Opinione) 


(Di F.) Tuoviso, 26 otbdbrà — Pratici ed eco- 
nomisti; Società e giornalismo diedero in: questo 
tempo la voce d'allarme per' la trescente espor= 
tazione dei bestiami dalle nostre regioni. Fa be: 
Semmiato da taloni in senso protesionista : si 
chisîmò sl governo a lursì complice delle loro 
falso vedute; ma buon per noi che non farono 
‘adi: 1s'quella vece degli vomini più pratici @ 
aidtivtiarileri, -com dinpetto dei primi,-sorrisero 
alle”lorò usrimonie e, datasi ‘tra Joro la mano; 
dissero + ‘moi dobbiamo rivolgere a nostro mage 
gior vantaggio questa, che si chiama da'talani 
disgrazia, © noi diremo fortuna : l'esportazione 
dei bovini ognor crescente sarà fonte di ricchezzà 
per chi ci ascolterà. 

Ecco da quali ides farono mossi quei pochi 
della nostra. provincia, che, restringendo i lorò 
sttdl’‘al solo Veneto, chiamarono intorno a sè ì 
priitipili allevatori ‘e ‘possidenti di bestiame di 
questa regione a rionirsi inn piccolo Co 
mei gièni 21 0 22 di. questo mese,” cogliondo 
l'occasione dell’Espasiziona regionale. Era pet 
venire Joro meno il coraggio, quando, postisi all 
l’opera, trovarono quania questioni dovere 
sdivare, quanti lavori erano a farsi. nel Venei 
DA? polar, dite agli allevatori : prodacete,.il ter 
ret è apparechai. Prà conveniva. cominciare 
‘è peiratasi ‘che la comunicazione della idee, Past 
soeiasibnio degli > sforzi di molti potevano ve 
baioni fratt; stabilirono xni‘erto'nomero di' que 
siti «generali. da. sottoporre ‘allé “discnasione in 
quasto Congresso; convinli non poler essere que: 
sto che una prima ricognizione, coi doveva ‘se. 
guire ben tosto il vero combattimento contrò 
Vttto ciò che servisse ad impedire il maggi 

sppo di questo .ramo d'indastria agricoli 

passando dalla teoria alla pratica, dalla risol 
Tione delle questioni ‘ensrali alle speciali. 

Quatro prinaipali ‘idee riassumono i 


iciottò 


quesiti trattati in. questo ; Léngresto, cioè : ab 
biamo anizsali bovini in.numero proporzionale ai 
pori gia in riguardo al lavoro che im rigantdo 


essere 
ed in qual modo? la coltivazione pil ein 


Ù 
ficiali © naturali è. spin 
sare ad un maggior sviluppo d'allevamento? le 
stalle corrispondono a tntti i precetti dell'igiene 
ed ai bisogni dell'agricoltura, e con quali merri 
economiti possono essere migliorato ? o 

4 Sono argoment questi della” cai importa” 
non vale il discatere: e così irli di questiòhì 
accessorie, di logiti corollari, che lo selogliéi, 
era pel Congresso cosa ardua ‘© superiore alle 
proprie forse. Per, conosciuta siù dai printipio 
Ta necessità di riportare ad altro convegno, dopo 
più maturi studî, il edmpito di sbrigare l'intri- 

1 catà matassa, i soci del Congresso, ponendo a 
frutto ogni loro conoscenza, risposero in tesi ge- 

+ meralo è tuiti i quesiti proposti. 

i' Difatti stabilirno ebe, per quanto è possibi 
ai 
cialmente bassa, i bovini non corrispondono ai 

| bisogni dell'agricoltura: tallavia per accertaraene 

| essoro necessaria un' accurata statistica in cpi,, 

* tenuto esalto calcolo della quanti, sia registrata 

la qualità. delle razze e dei loro caràtierì; 

sogni relaiivi per numero alla camipagnia ‘colti- 
stenaone del prati mata, pascoli, pra 


a sufficienza par pas- 


pre in generale, sì dei tori che dei 
6 per migliorarla coniigliarbrio tent 
ciamenti tutte "le volle, che non ‘nia possibile mi 
gliorare la razza in ‘s6 siéesa ‘con cure attente 
furono precisate con alcuni precetti 


speciali 

Per la stalle deplorarono la cattiva loro costr 

zione, difetto che non è finora tolto che da rio- 

cbissimi possidenti, che stanno facendo delli 
È, 3 


allievi se li facciamo intristite nella malaria di 
angusto ccvile, mil puliti e mal pasciuti ? 


È qui sorge la discussione sull’ irrigazione, 
come la'sola ehe possa tirci il vittò sufficiente 
al'numero di bovini necessari pelle nostre cam- 

‘ pagne, 1 prati matorali ie temuti 6 non 
sono sempre consigliabili ; dei prati artificiali 

| abbinmno assolato difetto; e parchè? Ci manca 
l'alimeoto per questi, ci grida il pro 

+ senza aver acqua io non posso darvi pi 

L'irrigazione, catisà di mille questioni, 

malumori, è nel nostro paese i) desiderio di tatto: 
| Una iogislazionò barocratia , illogita , freni la 
| biona votont" dei ‘proprietari progressisti; dando 
adito ‘ai retrogradi ed ai malvolenti di abusare 
| di diritti, molle volte di equivoca provenienza. 

Il governo non prende carico di quelle voci, che 
? gli gridano esser tempo di darsi pensiero d'una 
7 situazione «che diviene, ogni giorno più dannosa. 
| Non intendo svolgere qui ad un iratto questo spi- 
| noso argomento che vale per lai solo uu trat- 
| tato. Mi lasingo soltanto che la voce alzata in 
| seno al'nostro Corigresto' sia’ udita "in alto; e che 

Camera © Senato operino col senno e con premara 
per togliere quesi' unico 0 quasi unico ostacolo 
allo svitoppo della irrigaîtione ‘nelle nostre *pro- 
vincie venele, ‘dove non potrassi oltenere sia ac- 
cresciuto l'allevamento dei bovini. se non si 
pensa al foraggio da somministrar loro. 

Speriamo che la semente gettata da questa 

prima riunione di allevatori di besiiame sia ca- 
data in terreno fecondo ; speriamo che gli studi 
ai Comizi agrari pel faturo Congresso 
terrà in Conegliano nella primavera del 
1879) siano fatti de: loro seriamente, : così ‘che 
possano le discussioni svilupparsi sopra fatti con- 
creti incontrastabili. 

L'opera dei volenterosi; darà buon fratto: l'al- 
levamento del bestiame, parte principalissima 
dell'agricoltura corrispondente ai bi 
ogni delle nosire 
progresso un'èra felice, perchè il denaro non si 
gccamula gridando contro il governo, contro il 
mendo, contro le cose, ma prodocendo e produ» 
cendo bene. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miao, 30 ottobre. — La principessa Clotilde 
‘vil principe Napoleone sono attesi da un'giomo 
tra nella nostra città insieme coi torò figlio 
detti Napoleone: Girclamo, Napoleone. Luigi e Ma- 
ria Luigia, e prenderanno alloggio, come vi scrissi 
fino da questa estate, al palazzo della vlla;reale, 
che è stato loro offerio da S. M. il Re, e che in 
questi ultimi tempi venne appositamente messo 
all'ordine. Qualche giornalista di quelli che al- 
l'astio politico sacrificano persino il sentimento 
di rispetto alla sventara e le regole della creenza, 
‘aveva avato la pietosa idea d'insinvare the i 
cipi-esilinti sarebbero qui oggetto di'antipa 
'anchié di insulti; ma la città nostra non è 
panio responsabile di codestecentricità e se un 
peasiero prevarrà in lei sarà quello di dimostrare 
alla Aglia del nostro Ro tutia la simpatica esti- 
mazione, di cui è qui circondato il suo nome im- 
macolato e alla famiglia di lei quel riserbo ri- 


Fer i copi. Si antmaa infutiche fl principe 
Napoieone intenda’ condur ‘qui vita assai ritirata 
® raccogliere materiali per un lavoro storico sulle 
cose di Francia: negli ultimi dieci anni. Del re- 
sto il cob' \gno tenuto dal presente governo di 
Francia verso il principe e Ja principessa hanno 
fatto nascere 1 desiderio di mostrare al a 


piegato postale;-che sulla fine diagosio 
ttrasso Dn piego conteneni i pe: 
dite dalla Direzione del Tesoro di Firenze a quella 
di Milano, e che fu arrestato due giorni dopo a 
Biasca nel Cantone Ticino. Il chiasso, che quel 
furto aveva destato nel pubblicò e il'sentimento 
di commise sorto. vivissimio per 
Aa famiglia torato, la “quale ‘dai 
più 

È 


quello 
dipingeva come ‘oppressa dalla 


mineria 


avrebbero potato‘in parle sotsare la -sus-azione 
dnsenguta ; @-però i giaratb.esclosero la forza-ir- 
resistibile, da coi, secondo la difesa, sarebbe 


può acceriare che nella. nostra_regione, spe-_ 


stgio dominato il Paganini nell'atto di commet- 
tero Îl reato è ammiséro invece le circostanze at- 
presentavano in folla. La 
lo a cinque anni di car- 


ridato duet apt 
"icnola pe l'avvepipà ©, amomidsirare pd” 


coi tnilioni, un diurhista pagato a due li 
al giorno sì servizio dei pieghi assicar 
Poichè v'ho accennato în una precedente mia, 
l'accusà di plagio, ché Îl Corriere di Alano 
malò contro il sig. Felice Cavallotti a proposito 
del suo dramma / Peszenti, e vho detto che 
esti non aveva dalo alcana risposta, giustizia 
Vuol the aggiungi ora che la risposta è poi ve» 
nta sotto forma di lettera diretta dal sig. Ca- 
vallotti al'gerenta’ del Corriere di Milano. La s0= 
stanza di essa è questa, che il voltme a stampa 
doi Pezzenti consta di 108 pagine, e che di queste 
ce ne sono 70 nelle quali non v' ba una si 
la, quale sia stata tolia dal romanzo del Gonzales. 
Però, siccome inclurio unius est eselusio alterius, 
e il dig. Cavalloti non parla affatto. delle “altre 
38 pagine, parmi si possa ritenera che per quis 
l'acctsa del Corriere è vera. Dangpe, tutto som- 
mato, 38 delle 108 pagine dei Pezzenti sono del 
Gonzales, come del Gonzales sono il titolo e l'in- 
treccio dell'azione drammatica. Si può in tali 
condizioni parlare d'invenzione propria? le non 
lo s0, 0 lascio ad altri la cara di rispondi 
Non vi tengo parola delle innondazioni; voi nò 
sicto informati al pari di me. Però vi so diro cha 
è una sventora enorme. Lé basse piînure del 
Cremonese, del Maitovano, del’ Modenese e del 


foco bebissimo, ma tutti sono persuasi che que- 
sta volta sarà neces*ario un largo sussidio dello 
Stato, poichè il danno è troppo vasto 6 imponerte. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco l'ordine del giorno,, annunciatoci dal 
telegraîo, che il generale Ducrot ha indiriz- 
zato ‘agli ufficiali, sott’ufficiali e soldati del- 
Î’8° corpo d’armata, assumendoné il comando 
in capo: 

« Accettando îl comando che m'ha affidato 
il presidente della repubblica, non ho che un 
pensiero: il paese; che una volontà: lavorare 
con 

Dopo le crudeli prove attraversate, nòi dob- 
diamo ricordarci soltanto che, sul campo di 
battaglia, l'entasiasmo non può supplire alla 
preparazione, cioè al lavoro accumulato. 

‘ « ln quanto al vostro còmpito morale, sol- 
dati, ho io bisogno d'indicarvelo ? 

< Ho io bisogno di dirvi che «oi siete la 
speranza di tutti coloro che pregano? 

« L'esercito è l’anima della nazione, Tempo 
fa sembrava che lo si avesse dimenticato; sem- 
brava che ci si abbindonasse. 

« Voi sspete ciò che ne avvonne. 

« Oggi, ricchi è poveri, tutti verrano nelle 
nostre file. 

« Giammaî doveri più imperiosi, più sacri 
ci saranno stati imposti; perchè, diventando 
istruiti, disciplinati, forti, noì arresteremo i È 


nemici” dell'interno, senza che vi sia bisogno | 


certamente di ricorrere a dolorosi rigori. 


della Loira, forse essi‘ potranno deplurare 
d'averti per sempre lacerato il cuore’ strap- 
‘dalle mostre mini ferite i più cari figli 
della’ Francia, 

"e Dal'campo d'Avor; 28 ottobre ‘4872 
Dvenor:"» | 
1 giornali parigini hanno da Nuova York, + 
20 ottobre, il seguente dispaccio: 


Ù 


ì 


< In seguito = domanda fatta dal ministro | 


franpese, il presidente Grant ha aggiornata la 
pubbliceziene del decreto che impone ‘un di- 
ritto differenziale: del 40 per cento sullé me 
importate agli Stati Uniti dalle» navi franc 
provenienti non dalla Francia, ma da altri 
passi. > 

11° Bien" Pablic'fa-voti-percliè ‘sisopprima ' 
trav la' Germania ela Francia la formalità dei 
passaporti; come'torre voce ché desiderino 
eatrambi i go 

Un carteggio parigino deli' ndependance bel 
ci informa che il Consiglio di Stato pena] 

appello come d’abuso ‘ promosso dal signor 
Junqua contro l'arcivescovo di Bordeaux, che 
gli ha vietato di portar l'abito ecclesiastico. 

1l-Journal- de da Marno-pubblica una lettera 
del sig. de' Saint-Vallier, commissario straor- 
diario. presso -il «comando in capo dell’armata 
d'occupazione, al prefetto della Marna, colla 
quale partecipa ché il ‘movimento generale 
dello sgombero è definitivamente fissato pel 
4 novembre. 

Domenica scorsa ci fu l'insugurazione della 
ferrovia da Nancy 9 Vezelise, in ‘uno: doi 
partimenti ancora occupati ni prussiani. «Il 

refetto ha pronunciato un discorso Jodando 
l'attività Jocale ed affermando che il vero pa- 
triotismo consiste nel seguire i consigli di 
prudener che dà il governo. 
® Il Cénstitutionnel si dice: nutoriztato a con- 
fermare la notizia del prossimo visggio în 
Earopa dello Shah di Persi», il quale’ gion- 
Rerebbe alla Corte di Russia in primavera 
Egli si recherà poi a Berlino, Londra, Parigi 
e all'Esposizione di Vieana 

Il Tempi vice che l'idea dell'Istituzione di 
tinà vicepresidenza della repubblita, avrebbe 
subito qualche modificazione di ‘forina. 
+, Essendo il presidente dell'Assemblea in po- 
sizione tooricamente superiore a ; quella. del 
presidente della repubblica, il presidente della 


"cin quanto è quelli chenoi abbiamo com- (de! sultano, ed alla fi gli convenne daro la 


battutò passo a ‘passo, dal Iteno fino'alle'rive | 


} mento nel trono. Quest" 


4 si spera che l'erede presuntivo del trono non 
consentirà a quell’enorme irregolarità smmi- 
nisirativa che fu' all'ordine del giorno si- 
nora. 
« Quanto ‘alla notizia della nomina di un 


Assemblea nen potrebbe accettare il tiioic al € Londra, 30. — Il principe di Galles e 
vico-presidente "della teubblica e prenderebbe Y iord Strathnirn furono nominati marescialli 
inveco quello di capo interinale de! potere ese- { di campo. > 
cutivo della repubblica = 
Il Bien Publio gi ‘governo a fare una (Corrisp. particolare dell’ Opinione) 
chiesta vull'incidette de la Fere, e dice che 
î x e dheco Paruci-Vensanass, 90 8.bre.— ll gior- 
aciinistrazione' della guerra ha troppi fatti mila République ha ricevuto una citazione 

vi perchè si polisano attenuare e scusare fl in gindizio per aver apprezzato la seduta d'un 

un serio essitie. Consiglio generale, senza riprodurre al tempo 

1 Rappsl asticuià che il presidente della f stesso îi resoconto ufficiale. Queste sono mo- 
repubblica vuole sia usata la massima energia | lestio che non si dovrebbero dare ai giornii, 
nell'esame di quell'incidente. 1 pretesi: difensori dell’imparziaià, i vu 
"ll sig. Thiers era atteso il 30 oltobre af hsano decretato che non si debba giudica 
Parigi fer visitare i-lavori della sus casa; | una discussione se non quando la si riprodu 

dè î intero, sapevano bene ciò che facevan 
7 Leggiamo nell'Ind.- Belge da 80 ottobre: Esa ‘un assurdo. Se annunziaste di 

« Sappiamo dalla Gazzetta di Spener che in ll voler offrire da desinare ai poveri, a condi- 
sefpito ‘agli imcidenti clie ebbero luogo 4 Liegi'{ zione ché'ciascuno dei convitati si trangugiasse 
in occasione dell'insugufaziohe d’un’mobu-% un bue intero, non aggravereste guari 
mento eretto ai soldati tedeschi, morti inf stro bilancio. Tale è stato il calcolo di 
che si rassegnano a riconoscere nella stampa 
la libertà di criticare tutti i documenti che 
essa inserisce per intero, tanto più difficilmente, 
perchè oltrepassano il formato del giornale. 

Voltaire diceva che, se lo si fosse accusato 
d'aver rubato la torre di Notre Dame, avrebbe 
incominciato dal faggire. Se si accusasse il 
sigor Thiers d'aversi messo in tasca il Pan- 
tiiéon, l'Agenzia Havas lo smentirebb3 imme- 
diatamente ; per verità è troppo zelo. Essa 
ferma che i gabinetti esteri non hanno dimo- 
strato il loro malcontento pel risultato delle 
‘ultime elezioni. Non ci sarebbe mancato altro ! 
Si pud'imitaginare che l’Austria e la Itussia 
mandino'ana nota diplomatica che incominci con 
queste parole: « Eccettuata l'elezione dell'on. 
Martin, nel Morbihan, di cui il mio 2ugu- 
ignare m'ha incaricato di congratularmi col 
goverao francese, debbo confessare che le al- 
tré elezioni addolorano S. M. imperiale, ecc. » 

Si diceva una volta che i monsrchi non 
leggovano cha un solo giornale francese : il 
Journal des Debate. L'Agenzia Muvas crede forse 
ché oggi non leggano che il Constitutionne! e 
l'Univers? 

V* ho' parlato del fermento religioso che si 
manifesta con frequenti casi di preti che cscono 
dalla Chiesa. Sventuratamente la magg'or parte 
dî questi preti vanno fuor di carregginta. L'a- 
bate Michaud, per esempio, era dispostissimo 
a cade? nell'ortodossia russa, se la Itussia lo 
fivessè voluto. Egli ha offerto al sacerdote 
della! Chiesa greca di Parigi, ch'è un uomo di 
merito, di far adesione all’ortodossa russa, 
purchè gli si concedesse un assegno e si mei- 
tesse a sua disposizione una cappella, in cui 
potesse ufficiare per ì cattolici, col segreto 
scopo di condurli insensibilmente dsl culto 
datino al culto greco ed ai riti orientali. Il 
sacerdote russo rispose che il 
accoglieva una conversione » uza riserva, ma 
non si prestava ad alcun compromesso. Le 
cose siaino a questo punto. l russi suo poco 
incoraggiati "al fatto precedente’ dell'abate 
Guétlée, che hanno grassamente pensionato, 
@ di cui nessuno he letto il libro pieno di 
ingiurie, ed intitolato: l'Union chretienne. 


tar i buénî rapporti ‘esistenti ‘tra ‘lo'due'né- 
zioni ei due governi. » 

11 signot ‘Van Loo, nominato - ministro ‘del 
Belgio presso il Re d’Italia, sarà sostituito a 
Stoccolma dal signor Edoardo Auspach, ora 
ministro residente a Rio-Janeiro. 

Il 28 ottobre è entrato in vigore il nuovo 
triîttato d'estradizione tra la Francia ‘e il 
Belgio: 

* Scrivono” da Lisbona ' chesnithé"in'Porto- 
gallo si'‘vogtionb' ora regolate le relazioni-fra 
la Chiesa © lo Stato; € che con questo inten- 
dimento il ministro della giustizia presenterà 
‘un progetto di legge sulla' dotazione del clei 

Stando al progetto, îl numero delle diocesi 

vetrebbs diminuito; ‘si*sopprimerdbbéro tuttî 
quei:: conventi ‘ché non sono abitati «da uà 
certo numero, che è ancora da stabilirsi, di 
frati o di mopache. Si vorrebbe insomma, 
che non ci fosse più di un convento per dio- 
cési.' Molti sono ‘d’avviso che prima dj pren- 
dere "uttà‘’simite risotazione si dovrebbe pori 
d'accordo colla S: Sede: 
+ la quanto alla rendita dei beni dei: con- 
genti soppressi si dico che, detratta la parte 
necessaria al mantinimento dellè monache 
chie vivono nél chibstfo; essa vdrrebbé consi- 
craia"'a ‘vantaggio’ dol clero: 

Lagiiimò'nellà Freîe® Presie ‘del 31: 

« Non: poteviîno ' maiéire interpretazioni 
fantastiche sull'altimo ‘ cambiamento” di ‘scena 
al Corno d'oro e sulla caduta di Midhat-Pa- 
scià. Secondo quanto rileviamo da buona fonte, 
questa avvenne in seguito all’antipatia perso: 
nale del sultano, e non già per divergenze 
politiche: Là camarillo politica dell'Adrem ap- 
profittò d'uà ‘attacco di'hervi a cuî 
soggetto il eullano, 
Pascià, le cui massime di economia non le 
convenivano. Non riuscì al granvisir di sper- 
zare questa ridicola congiura e di aver udienra 


Nom è meno doloroso, però, che problemi così 
gravi come quelli delle riforme religiose siano 
fircani di Jungua © dai Michaud. Essi non 
alìro. che vendere più mulagevoic il 
Dito dei fuutbri del ‘vero yropresso reli 
o? 
Il padre Giacinto ha nperia una cappella 
attigua al proprio domicilio. Egli vi dice la 
messa senz'altro pubblico che sua moglie. 
Véuilfot, cume tutti glî scrittori ui mala fede, 
non risponde che agli argomenti c:utro i quali 
havun'arma pronta, e tace sugli altri. Così 
dichiara inconciliabile l'esercizio del sacerdo- 
fio ed il matrimonio, fiogendo di dimenti- 
care che vi sono in Oriente dei preti catto- 
liti che sono ammogliati «dicono messa col 
permesso >d.1 Papa. E:n-n »i può dire che 
questa sia una tolleranza di primi secoli della 
Chiesa, scomparsa coll’ incremento delle isti- 
tazioni ecclesiastiche. È una tolleranza che 
tontinuò fino ni nostri giorni ; solamente un 
prete di quel rito può passarc al rito latiwo, 
mentre un prete del rito latino non può par 
sare ad ‘altro vito. 1 greci vn,ti hanno avuta 
per parecchi anni, a Parigi, uns cappella slava, 
dove un prete cattolico ed ammoglisto 
bite Térleki, celebrava la messa col permesso 
dell'arcivescovo di Parigi. Il torto del padre 
Gincintevè stito quello vi credure che si po 
tesse: ottenero una rifera incominciando 24 
operare eome se fosse giò compinto. È duopo 
‘nbbidire alle leggi finché mon si ha la forza 
àî farle* mutare. Ua uomo che, sotto un re- 
fime tiraisuico ,"discenie” solo nella na per 
rovesciare il overno, è consigciato vom ui 
pazzo. Egli ion «diveata un oso sMiv s' 
mon quendo, si si’ascina letro il pope! 
padre Giacinto ha detto @ scritto più d'un 
derit, ma è rimasto un colonnello senza sol 
ver conseguenza; la cappella da lui 
indugurat non è che una eccentricità. _ 

Il voti del Consiglio generale, della Scans 
in favore della secolarizzazione dell' insegta 
mento primario protluce una vvanda esasp* 
Faxinne nel campo opuesto, Il Gaulois esclama 


demission 
« A Costantinopoli correva în questi giorni 
la voce che la salate del sultano, già vacil- 
lante, ‘avesse sofférto’nuove scosse, e che i 
sintomi della malattia fossero talmente grevi 
da far ritenere come prossimo un cambia- 
ventoalità non sem- 
bra allarmante a coloro che conoscono le 
condizioni politiche della Porta; al contrario 


deve intendere non già il nuovo granvisir, 
ma un uomo che purta lo sioisu nowe col- 
l'aggiatta Schirmwani (ll Schirwan) per di- 
stinguerlo. Quest'ultimo era ministro dell'i 
tarno sotto Ali-Pasnià e venne. esi 


gli ulema, e quindi"p“tterà molta” esperienza 
nel suo nuovo nifiio. È probibile però che 
questo posto non sia cha nra specie di pre- 
parazione al portafogli delle finanze che gli sa- 
rebbe destinato. » 

Dai giornali di Treeste iloxhamo i segunati 


telegrammi 


Im molte parti della 
dell persecuzioni con» 
‘governo relinò tosto delle 
inquisizioni giudisinrie: 

« Parigi, 30. — Al' #° novembre partono 
due vapori per'la Niova Caledonia, con con- 
dannati comunisti. 

« Piatroburgo, 30. — Nei circoli diploma- 
tici parlasi della nomina del generale LeMò 
ad ambasciatore francese în Costantinopoli. © 

« Versailles, 30. — Oggi sì adanò 


siglio supariore di guerra per di the il Consiglio geoerale u Parici nou è 

torno alla modilicàzione da introdorai ni una Commune legale. Èirerto chio al Consiglio 
stemi di accampimento. gunorale riprende sotto mauo una parte del 
*« Fay fu nominato direttore  dell'Osserva- | programma d;ila Commune, cio? la pù razio” 


torio, 
« Berlino, 30. — È priva di fondamento 
la potizia d'una puovà intervista fr» eli im- 
pératori Gugliémo « Frendesco Ginsépn. 
< Bruzilleo, 29. — leri undò im attività il 
muovo irattato d'estradizione colla Francia. 


uovole, ma nroeeda cm trresuione 
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Mi dei comsdm Fi articoli ha 

prortotte gramdo Imprese, 

cho. lucida bano pus co; po dal 4848, 

La democrazia delle città iucomitzia al © 


con no 
sia sor 
si è ch 
Franci: 
di salu 
ad uno 
facoltà 

I si; 
Senna, 
scherzo 
diecì m 
della Li 
cipe rio 

Le se 
ad offe 
signor | 
Rodrigt 
condam 
mentre 
È vero 
dal sig: 
non vol 
(molto 
a magg 
appiglia 
che ils 
« un ci 
tile con 
fatto. 

L'opi 
accoglie 
Di Si 
Marna 
sui 


tiene 
.R 
l'aumer 
cd app 
[ALI 
statuto 
stretto 
3. Di 
nel per: 
segnanti 
tura în 


Lune 
Consigli 
nell'aul 

ll si 
della fi 
esigono 
l'ufficio 
ciani qu 
lui riti 


Gran 
quest'og 
lunga si 
restaura! 
non basi 
ad aprir 

La pi 
stri cori 
questa $ 
del dela 
talvolta 
opera pi 
mente, | 
abbiamo 
prendin 
volta, n 
rase pi 
Giunta | 
ranno © 
clamano 
dispensa 


Un n 
termini 
sto {87 
tivo dei 
chesza 1 

Il pg 
nol ruol 
tiero il 


ferrovia 
invito ai 
al Consi 
vito cor 
Quanto 
che,, do 
siano ni 


Siamo 
modo di 
logico, 


les a 
rcialli 


quali 
icaro 
duce 
vano. 

te di 
ondi» 
riasse 
1 vo- 
oloro 
ampa 
i che 
ente, 
le. 

usato 
rebbe 
sse il 
Pan- 
mme- 
suaf 
limo- 
delle 
altro! 
tussia 
cicon 
l'on. 


amnel e 


cho si 
escono 
r parte 


issimo 
ssia lo 
erdote 

o di 
russa, 
i met 
in coi 


tto suo 
vonelli 


e siano 
sì non 
sone il 
reli» 
appella 
e la 


Va fede, 
i quali 
i. Così 
acerdo- 
imenti- 
cutto 
ssa col 
re che 
dli della 
le isti» 
za che 
nte un 
latino, 
uò pas 
» avuta 


1 sia 


forza 
un re 
via per 
ine ua 
lo, 11 
una 
ara sol 
da lui 


Senna 


esclami 
sonoiglio 
arte del 
) razio» 


ol cda: 
sof ha 


iu qhae 
ad € 


sore spalleggiata dalla rurocrazia delle ca 
pagne, e quest’ alleanza conduce la Francia 
all'ignoto — forse ad un gran bene e forse a 
mali gravissimi — secondo che i contadini e 
gli operai saranno o mom saranno all'alterza 
della parte che sî accingono a sostenere. 

La Società medico-psicologica si è occupata, 
allc sua volta, del processo Kermel, doma 
dando la grazia del condannato. Gli alienisti 
hanno deciso che ha ucciso suo fratello ur 
camente perchè. soffriva -d' epilessia. Si po- 
{rebbe in tal guisa spiegare qualanque delitto 
con una malsttia. La sola idea pratica che 
sia sorta nelle discussioni di questa Società , 
si è che sarebbe opportuno di stabilire 
Francia, come esiste in Inghilterra, una Casa 
di salute specialmente destinata a sottoporre 

È uno scrupoloso esame il colpevole sulle cui 
ficoltà mentali si ha qualche dubbio. 

Il signor Luigi Wolowski, deputato della 
Senna, ha, senza volerlo, fatto un brutto 
scherzo al duca d'Arumale, giacchè ha dato | 
dieci mila franchi alla Società dell’ Alsazia e 
della Lorena, e così ha costretto quel prin- 
cipe ricco ma economo 1 fare altrettanto. 

Le sentenze a proposito di duelli continuano } 
ad offrire bizzarre contraddizioni. Cosi il | 
signor di Lucy , il quale-ha sfidato il signor ! 
Rodrigues e lo ha gravemente ferito, non è. 
condannato che ad otto giorni di carcere, | 
mentre il signor Rodrigues lo è a quin 
È vero che il signor Lucy era stato insultato | 
dal signor Rodrigues nel Figaro. Il tribunale, | 
non volendo confessare che vi sono dei casi 
(inolto numerosi) nei quali chi sfida ha diritto 
a maggiori riguardi che non lo sfidato, si è 
appigliato ad un curioso sutterfugiv d.cendo 


che il signor Rodrigues ha sparato pel priuo 
« un colpo di fuoco che lanciando un proiet- * 
tile contro una persona costituisce una via di 
fatto. » 

L'opinione pubblica, stanca di tinti indugi, * 


Maran he ‘0 sgombero è definfuavasi cito fis 
sato v ì 4 novembre. 

Contiuuazo le piogge 
danni. 


A 


inondazioni e i 


TTI UFFICIALI; 


1 2 novembre 


1. R. decreto 20. settembre - che approva- 
l'aumento di capitale della. Società Tintoria 
«d_ apparecchiatura Comense. Ù 

2. Rì. decreto G ottobre che approva lo: 
statuto della Banca mntua popolsre dl di- ; 
stretto di O.lerz 

‘3. Disposizioni nel personale giudiziario, 
nel personale dei notai e in quello degli in: 
segnanti nella R. scuola superiore di ayricol- 
tura in Portici 


CRONACA DI ROMA 


Lunedì, 4, si terrà seduta pubblica dal 
Consiglio” municipale alle 8 1,2 pomeridiane 
nell'aula Massima Capitolina. 

31 signor Simonetti, assessore supplente 
della finanza, volendo pei suoi affari, che 
esigono la sua presenza, ritirarsi da quel- 
l'ufficio, è stato offerto all'on. conte Pisn- 
ciani quel portafoglio, che però è stato da 
lui rifiutato per sue ragioni particolari. 


Gran folla di persone si è recata ieri, © 
quest'oggi al cimitero del Campo Verano. La 
lunga strada che conduce colà è ststa. fatta 
restsurare non ha guari dal municipio; ma 
non basta, è d'uopo che non indugi di molto 
uziosa ed agiata. 

La più usanza di visitare lo tombe dei no- 
stri cari sì fa ogni giorno più frequente; a 
questa sì aggiunge quella di seguire la salma 
del defanto all'ultima dimora; e vedere che 
talvolta si è costretti di rinuncisre a_ questa 
opera pietosa perchè dopo la pioggia special- 
mente, la via è impraticabile; è cosa che 
abbiamo potuto sopportare fino ad ora, com: 
prendendo che tutto non si può far: ad una 
volta, ma sarebbe biasimevole che si trascu 
rasse più a lungo. Con'iliamo dunque che la 
Giunta e l'assessore Iten zzi non dimentici 
ranno che tutti i cittadini indistintamente r 
clamano la costruzione s.Ilccita di questa iu 
dispensabile strada. 


Un manifesto del Municipio avverte che a 
termini dell'art. 14. del regolamento 25 ago- 
sto 1870 trovasi ostenwbilo il ruolo supple- 
tiva dei contribuent: all'imposta della ric- 
lesza mobile per l'anno f 
Il pagamento delle quote d'imposta inscritta 
nel ruolo prodot» dovrà esser fato per in- 
tiero il 1° dicvnbre 1872 


La Commissione per la costruzione della 
ferrovia Viterbo-Palo-Roma ha indirizzato un 
invito ai Comuni interessati affinchè sderisceno 
al Consorzio per la ferrovia, medesima, L’in- 
vito contiene le condizioni del Consorzio. 
Quanto all'atilità di-questa ferrata; crediamo 
che, dopo quanto ne fu detto, e seritto, non 
siano necessarie meggigri paruls; 

Siamo progati di ‘anmunziare «ht, per co- 
modo di chi volesse associarsi #1 Circolo filo- | 
logico, i programmi e le schede si trovano 
anche nella libreria Bocca, Corso, 216. Ì 


_ il 


| ci si spiegava dinnanzi. In 2mbiduo 
c'erano i fiori in 
ione, ed in ogni 


Teri a sera verso la mezzanotte ci trovam- 
mo a passare în una contrada attigua alla 
via del Pellegrino. Tatto a un tratto udiamo 
delle grandi grida e voci di minaccia. Ci avvi 
tiniamo al Iuogo da cui partivano quelle voci 
è vediamo alcune persone che menavano colpi 
da orbo contro una porta lanciando nel te 
tesso le più fiere ingiurie ad altri individui 
che avevano sbarrato l’nscio per di dentro e 
che rispondevano sullo stesso metro.a'lein- 
giurie ed alle minaccie. 

Notammo che uno di costoro era ferito © 
versava sangue dal collo, ma non per questo 
desisteva dal suo proposito di penetrare colà 
dentro. 

Molte voci supplichevoli di donna che usci- 
vano dall'interno della casa, e le parole loro 
certo non misurate, ci chiarirono in breve da 
chi fosse abitata la' casa. 

Non.ci sorprese che un tale baccano sue- 
cedesse in tal luogo; ci fece soltanto mera- 
viglia che un'ora continua di quello strepito 


{ infernale non richiamasse in quella via nep- 


pure uns guardia che avesse potuto porre ter- 
mino a quella rissa. 

Domani, nella sala d'armi del professore 
Attilio Calori, si inaugurerà l'apertura della 
stagione invernale con un _saggio accademico 
di scherma. 


Il pescatore Paini Luigi e la guardia do- 
ganale Mancini Valerio, accortisi che un tal 
M. F., di anni 70, s'era gettato nel. Tevere 
dallo scalo di Ripagrande, senza indugiare 
ui istat «ipilarunu entro l’acqua 
succurso dell'iufelice vecchio, c riuscirono a 
salvarlo. 


Domani l'anniversario della battaglia di 
Mentana verrà celebrato sul luogo. Molti ci 
tadini si recheranno a quel villaggio onde 
assiste alla cor moma che si farà di-racco- 
gliere le ossa dè celati in quella giornata 
fonesiu del 3 no.embre © collocarle in un 
oss 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE» 
4° novembre 41872 
(Osservatorio del GoHegio Rosano) 
Il, Barometso è ridotto a 0° o al mare. 
‘era della: stazione è di 49© 65; 
Barometro a mezzodì 767,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,0 — Minime 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 77 — Assoluta = 9,07 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Sempre bello. 


78 


Stimat© sig. Direttora idell'Opinione, 


Leggo oggi nel di Lei acereditato giornale: che 
alcani negozianti .si,Jamentano per la cura che 
per quanto dicono, si avrebbe della .roba loro 
da qualche guardia. di finanza, in occasione dello 
sdariamento. 


Credo che questo reclamo non accenni al. ser- È 


vizio doganale, poichè mi assicarai. sempre «chi 
fosse eseguito cen urbanità di modi 6 con tuti 


maggiori possibili riguardi, come è prescritto 
dalle leggi © daWo speciali istruzioni. del R; go- 


verno. 


Del resto, a me, che son capo di questa do- 


gava ed in contioui rapporti coi cammercianti, 
non pervenne mai alcuna legnanza, e perciò, 


mentre tengo in molto pregio le di Lei osserva” 
da qualche Jagnanza 
me, precisando i fatti, 


zioni, desidererei che 


Roma, 2 novembre 1878. 


Il direttore della dogana 


Tora. 
IA LOCANDA DI LONDRA 

Torino, 99 ottobre 1872. 
Eacegio sig. Direttore, 


Finchè il signor comm. A. De Foresta reduce 


dalla sua mistiono a Londra, scriveva in sal 
giornale, dalla S. V. diretto, encomii all'indi- 
rizzo della nazione inglese, iv tacevo ed appro- 


vavo, ancorchè sa aluni pun i trovassi nei suoi 


scritti alcune pecche di soterchia ottimismo. Ap- 
provavo pure il sno dire, a!lorquando, noa po- 

un timido biasimo 
sul pedantesco 6 ridicolo uso della reverisaima 
osservanza domenicale, cagione di eni egli, po- 
verino ! si Irovò costretto in Issoria ad aspettare 


tendo farne a men 


getta 


il lunedì per partire alla volti cui intendeva. 

Ma. ora che pel n, 298 del 

della pulizia inglese, la quale © 

allo altre nazioni, mi permetta signor Direttore, 

elio io m'avanzi arditamente a mettere. i 

bio Ja verità di colesta asserzie 
È un anno appena che io fu; 

passai qualche tempo; vi andi 

discrota 


Londi 


@ dovo si pagava como sa fosse stata tale. 


perciò 010 do all'albergo quel inmpo necessa 
Tio per pr ndire conosce 

in quest ne, la quale ino 
cortesi, cla: desi, america 


i colma. d'‘ag'es 
del Nurd crlè.é, 


olandesi, svizzeri @ francesi dell'ano e dell'altro 
Non essendovi po- 


ses50; ‘tutto persone distit se 
0, per me, dovetti duranie qualche giorno pren 
dere alloggio mobiliato: 


jone suddetta. La posizivue era cent 
ima ; un largo giardino a nosti 
cheoccapava il bel mezzo di uno guar 


c'era .il salone, il pianofori 
sul balcone, tappeti a profe 


| 


\ Suespressa per tutti 
i stessa chiede almeno il condono delle 


4 firmata tra sì mini 
| Società di Monticchio ‘la: convenzione per la co- 


7 corrente discorre 
+ per modello 


dub 


0 ci 
fornito ‘di una 
sinma di danaro, e coll’indirizzo di una 
pensione — Coording house — che mi ri diceva 
di primissimo ordino, quale appunto io deriderava, 

Era 


mio scopo il famigliarizzarmi colla lingua ; ep- 


della ( oordîng house 


le vicinanze finchè dopo 


{ una golimana i allaggiai dGnsivamenio ml 
el: 


dove persin sulle scale. La porta era. quotidia- 
niamente lavata cou quel ranno e sapono che 
tanto colpirono il sig. Deforesta. In ambiduo i 
siti però c'era un piccolo inconveniente, la pro- 
senza cioè, e l'ostinata permanenza in letto di 
quegli schifosi e rivolianti animaletti, cho puor 
si chiamano dagli inglesi, 0 che etimo inutile il 
nominare nella nostra favella. È vero però che 
nella Coording house oravato ampiamente compen- 
tati dalla musica dol dravcing-room, e dalle 
Gante toeletta delle signore. Fra i forestieri glì 
uni s6 ne lagnavano ; gli altri s0 ne ridevano, e 
prendevano filosoficamente il loro partito. 

Tra questi ultimi stavano preci 
geni dei gni Uniti. Per mio conto, 
la cagione principale per coi vi abbreviai 
soggiorno prestabilito. La vera ragione di una 
dop poco grado compagna slava el arse 
dafubio della biancheria da letto. A tavola poi 
Gi si dava un tovagliolino da ragazzo, che si cam- 
biava solo la domenica , e cl nola 
ente lacerato. Il luxcheon, 0 colazione solida, 


faceva senza l' uso del tovagliolino. E le can- 
le, che si mettevano nei più che modesti can- 


‘no volli altre, dovetti procararmele i 
ralmente gli inquilini si servivano di quelle e 
trovavano la cosa naturalissima. 

Il signor De Foresta non ha penetrato abba- 
stanza addentro nella vita domestica degl'inglesi 
si è tenuto troppo alla amperficio, © limitò 

dagini ad una ristretta (e. privilegiata cerchi 
Egli scordò troppo di leggieri il proverbio: « Non 
è oro tutto quel che luce. » 

Una parola ancora, ed avrò finito di abusare 
della gentilezza della S. V. Forse che il signor 
comm. Do Foresta, di ritorno dall' Inghilterra , 
adotta alla sua mensa la cucina di quel paese, 
0 ne dimostra tanto entusiasia ® Oserei 
‘adottano gl'inglesi 


groesi pezzi di came; parmi, 
Gegetables schierati davanti a lui, 6 conditi col 
nostro buon sistema, non puramente e sempli- 
cemento bolliti, come si usava nei tempi anti» 
dilaviani. 

Nell'augurargli pertanio una buona digestione, 
fo prego lui a non prendere in mala parte quest 
die osservazioni, e V. S. ad accoglierie benigna- 
gnamente è dare loro ricetto nelle colonne del 
giornale. 

Sono di Lei, signor Direttore 

Unil.mo e derot,mo serto 


Aurorso dott, FeLice 
Medico-capo militare în ritiro. 
————e—-_—_ 


{NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Gastetta di Mantova del 
31 ottobre: 
La nòstra Deputazione provinciale ba trasmesso 
S. E. il signor ministro dell'interno nn Memo- 
con cui in causa della gravità dei disastri 
inondazione, dovsanda al Parlamento a fa- 
vore dei territori danneggiati l'esonero dalle im- 
posio prediali per l'ultima rata dol '872 a per 
lo tre prime 1873; nel caso poi che non fosse 
possibile di: assecondare la domanda nella inisura 
possidenti, la Deputazione 
poste 
doi piccoli proprietari il cai reddito imponibile 
tion soperi le L. 1000, 0 ciò per le scadenze 
praindicate. 


Strade ferrate. — Leggiamo nel Mo- 
nitore delle strade ferrate del 3Ì ottobre: 
Siamo lieti di anmanziare che le trattative fra 


Ja Società dell' Alta Italia © la Deputazione pro- 
vinciale di Verona per la ferrovia Verona-Le- 


rebbe i punti principali di Isola della Scala, Bo- 

volone e Sanguinetto. 
Ci giunge pare notizia da Roma essere stata 
inistro dei lavori pubblici e la 


razione l'esercizio della. ferrovia da Candela 
a Fiumita 

Il. Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie 
dell' Alta Talia, nell'ollima sua seduta, ba no- 
minato a suo presidente il vice-presidente mar- 
chese Emanuele Lucerna di Rorà, il quale, fino 
dall'epoca della morto det compianto Paleocapa, 
ne faceva lo funzioni. 

Squndea Inglese. — Liggiamo nella 
Garsetta di Genova del 31 novembre: 
attendo fra giorni, a Genova, la corazzata 
inglese Lord Warden con a bordo il vico-ammi- 
raglio Yelverton. Sarà accompagnala da altri ba- 
nti della squadra del Mediterranco, prov 
nienti da Gibiherra, di dove partirono il 12 cor- 
renie. Due di questi bastimenti, l'/evineibile e la 
Stcifisure, partirenno da Genova direttamonto per 
Malta; jl resto della equacira, dico il Times, pro 
seguirà in una vsita ai principali porti d'Îtalia. 

Omietdio. — Leegiamo nel Giornale di 
Siculia del 30 nov umbre: 

Il sig. barone Alessandro Bordinaro si recava 
nella propria vettura da Canicattì a Recalmuto, 
ed allo oro 2 pom. del 18 corrente fa assalito da 
tre incogniti, dai quali riceveva un colpo d'arma 
da fuoco, in seguito al quale cessava di vivere cd 
il cadavere fa trasportato in Canicatt). 

Furte: — Leggiamo nei gioruali di 
lano dl 1°: 

Ci giungo da'Acquariva la notizia, che i ladri 
spogliarono un simulacro della Vergine nella cat- 
tedralo di quella citù, facrido un bottiuo di 
oggetti preziesi che la ornavumo, per l'importo di 
oltre lire 150,000 

Elezioni provineli 
zioni del Consiglio provinciale di Sassari erano 
inscritti 40,720 elettori; votarono 9,967. Gli 
elettori di Sassari meritno un n onumento. 


domest:ca, ossia delle conservazione della salute 
e del governo della casa, ad uso delle scuole‘ e 
delle: famiglie italiane, per Giusope Vebio Bal- 
lerini, dottern aggregato alla Facoltà di gius 
rispradenza nella R, Università di Torino, 


un buon li 


B. Paravia e Comp'*, con succursali 
Firenzo e a Milano. A buon diritto, i 
del chiarg autore , favorevolmente conosciuto 
per altre pregevoli pubblicazioni, fa parte della 
Collezione di libri d'istruzione e d'educazione, 
col numero d'ordine 164. È un bel volume, 
di 275 pagine. 


NOTIZIE ULTIME 


S. M. il Ro sarà di ritorno a Roma 
domani,, domenica, allo ore 7 112 antim. 


La Gazsella ufficiale pubblica il ;seguente 
avviso del ministero delle: finanze. (direzione 
generale del Tesoro): 

Interesse dei Buoni del Tesoro. 

Per effetto del regio decreto in data 1° no- 
vembre 1872, a cominciare dal giorno 2 stesso 
mese viene aumentato dell'uno per cento l’in- 
teresse dei buoni del Tesoro, stata fissato col 
reale decreto del 12 marzo corrente anno, nu- 
mero 723, serio 2, 

È revocata la disposizione del 22 febbraio 
scorso anno, che fa pubblicata nella Gessetta 
ufficiale del'regno del 23 stesso mese, per la 
quale veniva sospesa l'emissione dei buoni 
del Tesoro con scadenze inferiori a sei mesi. 

Di conseguenza l'interesso dei buoni del 
Tesoro, a cominciare dal giorno 2 novem- 
bre 1872, è stabilito come seguo: 


ro , un'eccellente pubblica- 
zione fatta dalla solerte Casa e; - 


3 0jo pei luoni con scadenza da 3 a 6 mesi. * 


4 010 pei buoni con scadenza da 7 a È mesi. 
5 010, pei buoni con scadenza da 10 a 42 
mesi. 
Firenze, il 1° novembre 4872. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 
seguonti notizie sulle piene: 

Le notizie giunte stamane da Casalmaggiore 
sono confortanti. Mercè i lavori spinti con la 
massima slacrità in tutto il corso della notte, 
le cose sono ormai ridotte..a tal., punto che 
per questa piena ritiensi cessatorogni paricolo 
di disastre. Si continua tuttavia a lavorare 
imlefessamente per garantire ;1 paese. contro 
una nuova piena che nell'attuale stagione po- 
Irebbe ancora verificarzi. 

Ogyi si è aggiunto un altro battaglione di 
bersaglieri ed attendonsi dun nuove compagnie 
di zuppatori del genio. Con si numeroso con- 
cowo di operai diretti da abilissimi capi ed 

gegneri è da ritenersi scongiurata ogni nuova 
disgrazi 

Non vossiamo ancora dire al 
Ostiglia. Quivi. fere tuttavia mna lot'a atti- 
vissima fra la forza corrosiva del finme ed 
ripristino «ella sponda medianto getto di ma- 

tenta saziare i gorghi pro- 
fondissimi che continuamente si formano di 
fronte al paese, Vogliamo sperare che il va- 
lentissimo direttore della difesa, ch'è l'ispet- 
toro cwuun. Cavalletto, coadiuvato dagli altri 
distintissimi uffizioli del Genio militare e ci- 


novembre dà le 


vile, non sarà meno fortunato dell'ispettore ' 


Goretii, cui è »fildata la direzione dei lavori 
a Caselunggiore, benchè ad Ostiglia l'impresa 
sia molto più ardon 

A Bondeno, le acque contim 


a decre- 


scere e l'inondazione stamattina era già ridotta. 


a soli 90 centimetri sopra quella del 4839. 
Dovangne gli animi, tnto abbattuti nei 
giorni scorsi, «omiucianu a 1iavessì, e cul se 


reno che viene, segmalato nella 1uag;,0r posts , 


d'Italia, è da sperare che non dovremo regi- 
strare nuova sventure. 


—_—_—_——_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 4 
della Banca d'Iagbilterra è incoraggiante 
fa sperare una nduzione dello sconto al 5 
per cento. 

Berlino, 4. — La sessione delle due. Ca- 
mere della Dieta prussiana fa chiusa oggi del 
ministro Noon, dietro ordine del re. 

Nulla è anctra certo relativamente alla ria- 
pertura della ssssione. 

L'imperatore partirà il 4 corrente per Dresda 
per sssistere al giubileo nuziale dei suvreni di 
Sassonia 

Parigi, 4. — Jl governo sconfessò il pro- 
getto di uni 
numento a-Thiers. Barthélemy di Saint Hi- 
Jaire scriase ai promotori. del. progetto,. pre- 
gandoli ili abbandonarlo. 

Arnim fece questa mattina colazione in casa 
di Phiers. 

Le as_erzioni dell'/talie circa la pretesa 
missione del cardinale Bonuechose a Roma 
sono formalmente smentite. Il: cardinale. non 
ebbe alcuna missione. 

La Vossetta della Germania del, Nord dice 
cho la posizione e la vocazione della Prussia 
in Germania esigono che si facci»ro pronta- 
mente svanire |» opposizioni creat. dalla Cs- 
mera dei Signor 

Secondo la ‘.azsetta di Snrner :» bbe scop- 
piato un dissenso fra i membri. del. partito 
del centro. 

Copeneghen, 2. — È smentita da buona 
fonte le notizia di un prossimo abboccamento, 
fra il re di Danimarca ed il re, di Svezia. 

Koniaberg, 2. — Il giornale Il Katholik 
pubbtica una lettera di Grunert al vescovo di 
Ermeland, nella quale dichiara che non può 
| più ricunuscerlo come suo vescovo, avendo 

questi, riconosciuto 3 dogma dell'infallibilità 


Il Times dice che il bilaneio | 


e abbandonato il terreno del Concilio di 
Trento. e 

Nuova-Fork, 4. — Oro 412 518. 

Nuova-Fork, 4. — I carichi di pro 
iti dalla Svizzera sono esenti dalla so- 
pratassa differenziale del 40 per. cento, 

La Germsaia annunziò ufficialmente che ri- 
053, d'intervenire nella questione dell’ emi- 


no pub 
convoca la 


prussiana pel {2 novembre. 
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Prestito frane. 5 Yo 
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Fare. Lomb Setni g01 50 | 13598 
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Londra, 31 
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Strade ferra Ror Ì -_- 

Obbli; vi —— 
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i Merid. 61, (oto i 
ittero Se 

Gax di Civilavecehiao, == 
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n n 

108 30 

33915 

x) psi — 


‘() Rendita italiana fino meso 75 57. 
{*) Bauca Toscana fine mese 2103. < 


GIACOMO DINA, Drerronx 
KOMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 


Compagnia fondiaria italiana 


SOCIETÀ ANONIMA :ITAKJANA , 
per acquisto e vendita di beni.immobili; 


Si.avvisano i signori; sottogoritori, alje, 40,000 
Azioni emesse dalla, Compagnia, Fandipria Ital 
noi giorni 16 al 19 ottobre. ullima scarso. che mel- 
1°8 corrente novembre scade il: tempo .ulile pel 
secondo versamento di L. 30 su ciascona. delle 
joni da essi solloscrilte, da eseguirsi a lepre 
del programma di emissione. 

Roma, 1° novembre 1872. 

‘Il Direttore 

MALATESTA: 


BANCA AUSTRO=ITALIANA 


Corso, n..151,. Palazzo Bernini, Roma 


+ La Banea fa giornalmente Je. sognenti operazioni: 
conti corranti; con. relativo .sarvizio,, di 
jo, corrispondendo. l'interesse annua del 
4 0/0 por i versamenti liberi; 

4 12 010 per quelli vincolati-da 8 x 6 sini, 
5 0,0 per quelli vincolati per oltre 6 mesi. 
carica di eseguire, per: conto.del.;angi ri- 
chiedenti, a modiche condizioni, l'acquisto: e 
vendita di tatti i valri segnati sui listini uflelati 
delle Borse d'lialia e dell’estero: 

Provvede, verso 11 0/0 di provvigione, all'in- 
casso dei. cuponi (scadati o prossimi a qeadere) di 
obbligazioni. © prestiti dello; Stato,,dalle Province 
@ dei Comuni, nonchè -di. quelli dei principali 
valori industriali, 

Sconta effetti sopra piazze italiane, e compra e 
vendo diviso per qualunque piazza estera. 


Fa anticipazioni sopra valori pubblici @ 

i li, monelo ‘argento, cambiali 
pol 

Rilascia lettero di credito. per -l'akia è per 


d'argento, gioielli e. pietre 
dello Stato od industriali, 51 na- 


La Direzione. 
_—————————————__m _—y 
MONITORE Finanziario Internaz. V. da p 
______ n 
COLLEGIO CONVETTO CAVOUR. V. La p. 


Via del Corso 


473, AT 475 
presso la Via dei Pontefici 


Via del Corso - 


473, 474, 47% 
presso la Via dei Pontefici 


COMPAGNIE LYONNAISE 


MEDESIMA CASA DELLA VILLE DE LYON DI FIRENZE 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVI" 
PER SIGNORE 
ESPOSIZIONE 


| Sabato sera 2 e Domenica 5 Novembre 


APERTURA LUNEDI PROSSIMO 


A COLORO GHE AMANO CUADAGNARE 


e non perdere sul Lotto 
Del pregio vero delle Regalo di Gaetano D'An 


MILANO 


DELL'ALBER( 


ROMA, VIA SANTA € did Hi 0 fsono fade o centinain di numeri 
funterno vinto su tutto la Ruote nei pochi most 
Dal 1 novembre gesta aperto il suddetto Albergo di proprietà del sig. Anselmo | x ( È lorid ‘quella, e losttraonizdo: da bet mollo loutere di ri» 


Carampelli di Milano. rozza nei 
‘Questo Stabil mento è vicino alla Camera doi deputati, del Senato e dei princi, | si a i a I mai 
pali teatri. , l sig. Gaetano D'Anna Piazza. 


TI soli direttoro vuila ha trascurato per fornire il pubblico trtti Voti | 


desiderobili 0 farà prezzi ccccziusali ai signori viaggiatori di commercio. È gi su” on F peer 
sat I pon la del ' 
ba Ernesto Delvitto. - z Net 
renna ——— Ù Ferronî, via della Maddalena, AG 6 47; | til the sa c| simo Piane | 


ns d a ‘Sinimberghi, Garnori e farmacia inglese al Corso, © nelle principali d'Italia. 
È; | ; A 
P A è % M E N | Be rd Riofelleria Parigina a > deposito po tata 


DI LEGNO (Parquets) (PARERI Pi LAI DRI DIAMANTI MONTATI JN OO »U ARGENTO MINI 


premista fabbrion meccanica nana tell | Lecazione Britannica | poulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS casa pennara aus 1858. 
Dirt © C., in Boy presso Milano Vin Ternabueni, 47, Firenze Usim a varsun a aserìna (Scine) Anelli » Vigecbial - Coll -_ Collane di Bril Broches - Bracelaleti - 


n Hall, ghe abba ol agio. d'argento, e il GRANDE FABRICATION pic Roio uao Crlaal'se cene - Cotto 


RSA I LLOLE DI GOOPER | save oiran |{ Era Set 


Rimedio rinomato per le malattie bi- A la Glycérine Tatle questa giole sono lavorate con nu gasic vquisho è lo pietro, risalta 
Nos, mal i Sogni, quale allo sjomace ini Jom d n Lee i 
o aLe tima eg Crea soÈ Lice Gore EI sarbonico (unico), non temono alenn sonfranto con i vari briilanti 
; sual dÎ iesta e | DEPOT de ces Savons et de tous les ummanzza Esposiz Parigi 1367 per le ao 
mpresa felt; Gui Tu E È | autres Pariumns, Extraits d'Odeure, Eaa | [| siro vette tmmaaiea i Parlo e Pi VATI 
lore goa dei DO de Toilette, Sachets, etc. È si 


Preprie] so è 
re di provenire i guar: Ingegneri; doma, via del Lavatore. nu-1f | c°9! inventini, pe Ches FILIPPO COMPATRE, al Regno z ? | 


pata 


pe Dro de dei da L. 9 © più sì ‘merto qualato posti Spliecgriio sg 
edite pl ans Aero eo enel le TE aerea Il Softoseritto si fa un dovere di avvertire Îl pubbilco di aver 
detta Farmacia ANNO PRIMO aperto n Roma. Piazza Randanini, 58, p. 1° w 


ACQUA SR eg ta we Finanziario ||| GRANDE ESPOSIZIONE CI MOBILIO | 
vin N 


di tutta sorta. 
Questo grandioso Stabilimento sì compore di 


FERRARIO LUIGI Rappresentanie. 


detta FELSINEA del VEGRI in Valdagno 


pico Ferroni, via Cavour, Roma, stessa tubbti utt Di 
Co = peppe reni amano ora la de Ditta, via della Maddalera, 46,017; Na. | a Premi Comunali a GRCRALTORe lassoriia quantià di 
di nelle ipocondrie, negli istorismi, eoc. — A questi ‘pregi tanga la | doi stessa Dita via Romagià Tolodo,53. | sionali ed Esteri. — Avvisi d'asta, nos spp porcellana, pendol 
epportani ia di farne uso in qualunque stagioni rai Ialierabie pe ‘per fungo tizie ferreviarie, bollettine del z arrivata uns grande quanti® 28 "0 lor A 
tempo; © l'essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati. ——- è fatti diversi. Tutti gli associati pos- Si ricevono commissioni peri oba: pula 
Deposito generale in Valdagno presso Îl farm. G. B. GAJANIGO. SCIROPPO LAROZE a ipa del giornale. Sri di ra proprietà. i 
farmacista come depositario ed linistratore della Fonte Catullima I ‘ndizioni associazione lb. desidera (ars asquisto di punto I 
siente vale Tiegue Alierali di Recoaro, s'incarica di fornire qualunque com: DI SCORZE DI ARANCIO A | illo, franco di pesta, Sem. L..3, | | went deo ‘ad ogni 
Muiliente, anche giornalmente, dello suddetto’ Acque Minerali; per qualunque qui mulo ma | Anno L. 5, Eauero, franco di posta, i da ; 


ne colla massi sodicità di LS anne L& 
At @ per qualunque destinazione colla massima prontezza e modicità di pi Ta numero separate cent, 86. Arre- 


COLLEGIO-CONVITTO |-====|=== 1,000_ GIÙ JocHI 


De AGO SA Ermena al demi o le OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, si: pal NC: Rrende l'abbonamente all'anno | Raecolta di giuochi di conversazione, Giuochi di earta, di calcolo, di eom- 
tecnica, commerciale, carriera militare è speciale Fi Feo DO | dat se granaio nto i amneri arretrati | binazione, fu di fisco, carigit, Astui, Buone è gu 
pei giovani di nazione estera. imentò del sendo vilimima per la estrazione dei | rità diverse, per Emanuele Rossi. — Un volume di pagina 246. — Firemst 
Sezioni (di pioniere; di bere, di gate ti 37 Pr 4871. — Premo L. 4 50. 
Manini. sio anounzi ed inserzioni a paga- fano per sto, 1 S 
mento si ricevono esclusivamente alla | , Si spedisea per regno a ehi ne fa domanda all' pori 
Società le degli brario di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firanza. Napoli, Ditta, A. Dan 
lei erneralo degli annui sa gioP | Ferroni, via Roma, 58. Roma via della Middalena 46 © 47. Amano 


' ni U di 
STARILIMEN? = Î ‘AZ 10 N ALE Dare Panzano. Danto Ferroni. va ‘della’ Maddalena 46 | sent. 30 per l'invio racsomandato. 
DI LETTI IN FERRO CANAPE È PAGLIERICCI ELASTICI Di "imglionn 6,57, Roma, Via Roma, 63, Napoli © 


SELVA BARTOLOMMEO | “inoduenn Di TRATTATO DELLE TASSE 
chi 


Laboratorio di specialità chimiche di RE 
Via del Solo, n. 9, Firenze e con fabbrica | 4; ie urea: | cho Galla Terre Weiat da nz ea i i 


Firenze. — Roma, Ditta A, Dante Fer- irta 
o. 35, via Valfonda (Casa propria). Letti | toni. via della J a ea su 
Toni viardella Maddalena, 49/o £7)| db consigli echo pur lotora sella man Seconda Edizione — Prezzo L. 4 
Si vende presso i principali librai. Con vaglia postale di L. 4 20 diretto alli 


di ferro da una piazza con saccone'a molla l.Nopo, stesa Dita, via Roma. 83 
LETTI A NOLO Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. tore in Pireo, via del Laoni, n. 8, si spedisce franco fn tatio Hi Regno. 


Masi; 
Spezia, Di n ogni gio lia mobile dal più eli al | 


da L. 45 a 50 e più. 
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